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Verbale di assemblea del 12 novembre 2018  

Alle ore 21.15 del 12 novembre 2018, presso il locale polivalente Giuseppe Peano di Cuneo fraz. Spinetta, si 

è riunito il Comitato di quartiere/frazione.  

Risultano presenti: BERGESE Matteo, CAVALLO Roberto, COMETTO Adriano, MASSUCCO Marco, PALLADINI 

Mattia e VEGLIA Valerio. 

Risultano assenti: ANTONINI Rosanna , MONDINO Giorgio e GIULIANO Valter. 

Alla riunione partecipano su invito il Consigliere comunale DEMICHELIS Gianfranco e su richiesta alcuni 

frazionisti residenti in via Tetto Garetto e Tetto Perduto. 

Elenco dei punti all’Ordine del Giorno:  

1) Situazione via Tetto Garetto; 

2) Problema strada di accesso a Tetto Perduto; 

3) Varie ed eventuali. 

Verificato il numero legale, si è proceduto con l’apertura dei lavori.  

1) Il presidente introduceva all’assemblea l’attuale situazione di via Tetto Garetto, illustrando in 

particolare l’operato del Comitato relativamente alla problematica in questione (lettere inviate, 

documentazioni fotografiche sul web, articoli su testate giornalistiche, servizi andati in onda su 

emittenti locali). Informava quindi i residenti di via Tetto Garetto delle risposte ricevute 

dall’amministrazione comunale in questi ultimi anni. Riassumendo, l’amministrazione non si 

dichiara interessata alla messa in sicurezza di via Tetto Garetto tramite una nuova bitumatura della 

via, per evitare di incrementare il flusso del traffico e la velocità dei mezzi lungo la via citata. In 

questi anni sono stati effettuati interventi poco efficaci, come la posa di terriccio su un lato della 

strada, per provare a livellare lo scalino creatosi tra la parte in asfalto e quella sterrata della 

carreggiata. Sono stati segnalati più casi di specchietti rotti a causa della larghezza insufficiente 

della strada combinata all’alta velocità di alcuni utenti che frequentemente percorrono la via in 

questione, senza curarsi degli elevati rischi a cui sottopongono pedoni, biciclette e mezzi che 

incontrano. Si sono verificati anche casi di cadute di ciclisti a causa delle condizioni del manto 

stradale, che nonostante i vari richiami del Comitato di frazione risulta sempre più in pessime 

condizioni.  

 

Interveniva quindi il consigliere DEMICHELIS illustrando ai frazionisti una vicenda risalente al 2016 

relativamente al problema di via Tetto Garetto.   

Ai tempi l’assessore ai lavori pubblici era il Sig. FANTINO e tramite un’interpellanza avanzata 

proprio da DEMICHELIS, quest’ultimo lamentava l’errore verificatosi tra Comune e Consorzio irriguo 

relativamente ai lavori di contenimento del canale irriguo che affianca via Tetto Garetto. Il Comune 

infatti non avrebbe richiesto al consorzio di coprire i costi per le opere di compensazione da 

effettuare al termine dell’intervento sul naviglio. L’operato del consorzio ha infatti comportato un 
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allargamento della carreggiata e al termine dei lavori non ha provveduto ad effettuare le opere 

precedentemente citate. Come se non bastasse negli anni vi è stato un cambiamento di vocazione 

di via Tetto Garetto che dopo l’apertura del noto centro commerciale ha visto un notevole 

incremento di transito dei veicoli. Oltre alla sistemazione della carreggiata DEMICHELIS propose la 

creazione di un’immissione diretta di via Tetto Garetto sulla rotonda in via Genova, in quanto 

attualmente risulta difficile e pericoloso per gli utenti immettersi su quest’ultima strada sia in 

direzione Cuneo che Mondovì (alto traffico e visibilità molto limitata). La risposta dell’allora 

assessore FANTINO fu che per l’amministrazione, la strada in questione, non era una priorità e di 

conseguenza l’interpellanza venne archiviata.  

Il consigliere si diceva convinto del fatto che la strada debba assolutamente essere messa in 

sicurezza, appoggiando l’operato del Comitato di Frazione. Propone quindi di organizzare una 

raccolta firme per sostenere la causa per poi avanzare una nuova interpellanza.  

I residenti di via Tetto Garetto informavano l’assemblea di aver appena avviato una raccolta firme 

dedicata al problema in questione e all’unanimità di decideva di allargare la petizione ai residenti 

della frazione. Il Comitato si prendeva quindi l’incarico di informare la popolazione e in particolare 

di organizzare la raccolta firme in una domenica del mese corrente. 

Concludendo l’argomento, i partecipanti concordavano sul fatto che interventi come quello in via 

Tetto Garetto dovrebbero essere effettuati dall’amministrazione comunale senza il bisogno che i 

cittadini si adoperino per ottenere qualcosa per la frazione, realtà che rispetto a quella 

dell’altipiano sembra essere spesso sfavorita. 

 

2) Prendeva quindi la parola un rappresentante dei residenti di Tetto Perduto, il quale procedeva a 

illustrare il disagio relativo al problema di accesso/uscita della strada che collega l’agglomerato di 

Tetto Perduto con la bovesana. Infatti l’incrocio non è indicato in alcun modo (non vi è segnaletica 

verticale né orizzontale, a parte la riga discontinua  a lato della strada in prossimità dell’incrocio) e 

combinatamente alla mancanza di illuminazione e all’alta velocità dei mezzi che transitano lungo 

questa strada, qualsiasi utente che intenda accedere o uscire dalla bovesana, che sia esso a piedi, in 

bici o in auto è costretto a correre un grave rischio. 

I residenti chiedono quindi l’installazione di cartellonistica che indichi la presenza dell’incrocio e la 

creazione di un impianto illuminante per rendere almeno la zona dell’incrocio più sicura per gli 

utenti. Inoltre essi lamentavano che nonostante in passato avessero avanzato più richieste per 

risolvere il problema, l’amministrazione non si è mai realmente interessata. Alcuni partecipanti 

evidenziavano inoltre la mancanza di un attraversamento pedonale/ciclabile nelle vicinanze, che 

una volta creato sarebbe comunque da segnalare in modo adeguato. 

Il Comitato annunciava di prendersi carico del problema per portarlo nuovamente  all’attenzione 

dell’amministrazione comunale, sperando in un esito positivo. 

In merito a quanto sopra si deliberava all’unanimità. 

Non rilevando argomento alcuno per le varie ed eventuali e constatato l’esaurimento degli argomenti 

all’ODG, alle ore 22.45, il Presidente ringraziava i partecipanti e scioglieva l’assemblea.  

 

  Il Segretario                Il Presidente  

          PALLADINI Mattia                         CAVALLO Roberto 


